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RASSEGNA FOLITICA 


Nel mentre che il Governo otteneva 
a viltoria nelle elezioni di ieri in 
alcuni collegi di non molta importanza 


col concorso dei radicali, rimaneva 
tremendamente sconfitto a Roma ed 
a Napoli; a Roma ove la candidatura 
Ruspoli assunse nel ballottaggio un 
carattere spiccato di opposizione alle 
arti indigene e disoneste adopevate 
dal Depretis e dai suoi organi per 
far trionfare 1 proprii candidati, a Na- 
poli ove l'appoggio dato dal Depretis 
ad un candidato Nicoterino, benchè 
sconfessaio dal Di, ilto, indicava che 
il Ministero propende ad allearsi al 
Nicotera ed al Crispi. 

Le idee di moralità e di onestà si 
fanno strada nelle principali città e 
vanoo perdendo terreno nei centri 
minori. 

Segni del tempo! 


Il Temps risponde al Dirilto a pro- 
posito della questione di Tunisi. Que- 
ste polemiche dei giornali ufficiosi, in 
generale, ci inquietano. Molte que- 
stioni che potrebbero essere risolte 
tra due Governi, s'inveleniscono quan- 
do gli ufficiosi intervengono, per bat- 
tersi a colpi di spillo. I colpi non li 
prendono 1 giornali ufficiosi, ma le 
due nazioni alle quali appartengono, 
e che così spesso desidererebbero di 
vivere in pace Si potrebbe fare uno 
studio interessante sulle guerre di 
questo secoso, collo scopo di deie-mi- 
nare la parte di responsabilità che 
spetia alla stampa. Lja guerra dei 1870 
ebbe due graadi fattori: il sig. Thrers, 
il qua e alla vribuna ha comiaciato a 
persuadere ì Francesi che la vittoria 
prussiana di Sadowa era stata una 
sconfitta francese piuttostochè una 
sconfiia austriaca, perchè il prestigio 
militare della Francia ne rimaneva 
offuscato ; è la stampa dei due paesi, 
che ha incominciato la battaglia pr: 
ma dei due eserciti. La guerra d'in- 
chiostro s;esso ègil preludio di quella 
vera, nella quale si sparge il sangue 
Noi crediamo la guerra “un retaggio 
crudele deil’umanità che si potrà cir- 
coscrivere ma non abolire, Nello sco- 
po però di circoscriverla più che sia 
possibile, questa guerra di giornali 
ufficiosi e non ufficiosi c' incute un 
serio timore e non vorremmo alimea- 
tarla. La Francia ha avuto sempre il 
bisogno del prestigio militare, e se 
non può rifarselo a spese della Ger- 
mania, può provare la tentazione di 
rifarselo a spese nostre. 

La Francia è una nazione altamente 
stimabile, e noi l'amiamo sino ad un 
certo punto, come si ama un fratello 
che fu in generale più fortunato, e 
dal quale si ebbe a patire anche non 
lievi ingiurie a più riprese. È pru- 
dente stare in guardia per non averne 
di nuove Le nazioni guerriere, cui 
la sorte delle armi non fu di recente 
benigna, somigliano talora a quegli 
spadaccini, che cercano tra gli avver- 
Sarli il più debole, per colpirlo più 
facilmente. 

L'’Iialia non ama la politica delle 
avventure, non deve cercare avida- 
mente le occasioni per far parlare di 
sè, ma ha dovere di fur rispettare 
il suo diritto. Lo faccia senza passione, 
con calma inalterabile, perchè. questa 
è una buona tattica contro i nostri 


vicini, che spesso s' ubbriacano nol 
fragore delle parole e nel cozzo delle 
armi. . 

ll Temps dice al Diritto che la Fran- 
cia vuole lo sfaix quo come |’ Italia, 
cioè il « protettorato francese che du- 
ra da 50 anni, » La tattica è abile. St 
vuol far credere che gli Italiani sieno 
quelli che vogliano alterare le sta/u 
quo, meatre questo non è la verità 
Ìl Temps aggiunge che l’Italia non 
ha che interessi commerciali a Tuaisi, 
mentre la Francia vi ha un interesse 
politico di primo ordine. Ma gl’ inte- 
ress; commerciali di una nazione non 
sono inferessi essenzialmente politici? 
Se la Francia vuol effettivamente lo 
stalu quo, © rinuncia a distruggere 
ogni indipendenza del Bey di Tuoisi, 
la conciliazione tra la Francia e l' I- 
talia non deve essere difficile. L' Ita- 
lia vuole l’ indipendenza del Bey, non 
vuole nè |’ influenza esclusiva sua, nè 
I’ influenza esclusiva francese; essa e- 
sige che gl’ interessi suoi, commercia- 
li quanto si voglia, sieno tutelati. Le 
aspirazioni dell’ Italia sono s: mode- 
ste, che ove la Francia non sia odio- 
samente prepotente, na componimento 
deve essere possibile, anzi probabile. 


L'elezione al secondo collegio di Roma 


C'è una grande incertezza nel pars 
tito progressista. Vi si muovono den- 
tro opposte corveati; ma quà e là pre- 
valgono saggi e dignitosi propositi. i 
quali dimostrano che il concetto di 
una ragionevole trasformazione dei 
partiti non solo conta fautori fra i 
giornali progressisti più autorevoli e 
più saggi, ma ne conta anche tra i 
gregarii, tra la folla del partito pro- 
gressista 

A Roma ora è avvenuto un fatto 
assai notevole, che merita d’ esser co- 
nosciuto da tatti. 

Eccolo: 

Candidati al secondo collegio — ri- 
masto vacante per la estrazione fra 
gli incompatibili del famoso sì, ma 
incompianto Ratti, professor dei mi- 
racoli — si presentarono due con pro- 
gramma progressista, gli avvocati Pe- 
ricoli e Palomba; uno con programma 
liberale-moderato, il principe Augusto 
Ruspoli. fe 

li vero candidato della sinistra a- 
vrebbe dovuto essere l'on. Pericoli, 
ex deputato di sinistra durante pa- 
recchie legislature. Difatti, fu soste- 
nuto dal comitato elettorale di sini- 
stra e dal giornale il Diritto. Però, il 
ministro dell'interno e il suo giornale 
il Popolo Romano, sostettero INVece 
a spada tratta l'avv. Palomba. Costui 
è una banderuola di tutti i venti. Mo- 
derato sfegatato fu vice-presidente 
della associazione costituzionale ro- 
mana e si fece portare dai moderati 
nelle elezioni del 1876. Pochi giorni 
addietro, spinto dalla ambizione sua 
che è così grande come la sua nullità, 
uscì dalla associazione costituzionale 
fece un programma ministeriale e di- 
venne il candidato del ministero del- 
l'interno. Depretis fece accorrere a 
Roma una quantità di guardie di Pub- 
blica sicurezza, Je quali in numero di 
più che 250 ebbero ordine di dare il 
proprio voto al sig. Palomba, e molte 
si presentarono col di lui nome già 


bello e scritto sulla scheda. Mercò i 
voti ordinati delle guardie di questura 
il sig. Palomba entrò in ballottaggio 
col principe Ruspoli, escludendone 
l'on. Pericoli. ll corpo elettorale, ve- 
dendosi così vioientato, assai giusta- 
mente si sdegnò. La candidatura Pa- 
lomba fu proprio imposta dal mini- 
stro dell'interno, da quel ministro 
dell’ interno, che in brogli, pressioni 
e naneggi elettorali — al dire dello 
Zini — superò il Ratazzi e 11 Nicotera, 
che pure non furono mai delicati 6 
scrupolosi in questa materia! 

Uva quanta di progressisti, che 
sentono la dignità d'uomini e di elet- 
tori indipeudenti, sere addietro si riu- 
iva in assemblea e votava alla una- 
nimità la seguente deliberazione: 


« Gli esettori progressisti del se- 
condo Collegio di Roma che domenica 
scorsa hauno dato il loro voto al can- 
didato Pietro Pericoli, riuuii ia as- 
semblea nella sera dell'Il gennaio 
previa dichiarazione che essi rimaa- 
gono sempre fermi al programma po- 
litico del loro candidato, deirberano 
che in occasione del ballottaggio, in 
mancanza di altro candidato effeltiva- 
mente progressista, è per essi indi- 
spensabile di sciegliere quello che of= 
fra almeno sicure garanzie che il suo 
voto alia Camera sarà sempre per di- 
feadere l'unità, la libertà e |’ indi- 
pendenza nazionale, retaggio superiore 
alle gradazioni di partito, e stabili- 
scono però concordemente a tutela an- 
che deila dignità di Roma e per aier- 
mare la libertà del sufragio, di portare i 
loro voti sui c#adidato Autusto Rnspoli, 

« La Commissione nominata dal- 
l'assemblea. 

firmati: Neri Paolo - Gar- 
roni D. Giuseppe - Caval- 
lini avv. Alessandro - Di 
Marco Raffaele - Catufi 
Domenico. » 

Adunque, gli onesti e dignitosi elet- 
tori progressisti del secondo collegio 
di Roma, piuitosto che dare il voto a 
quela baudieruola d'ogni vento, a 
quell'uomo senza fede e senza carat- 
tere che è il signor Palomba, prefe- 
rirono assicurare la vittoria del can- 
didato liberale-modevato, che si im- 
pone per la dignità del’ carattere ed 
il liberalismo del suoi propositi al 
rispetto di tutti. 

Noi vorremmo dare ad uno ad uno 
a quegli elettori, degni veramente 
del nome romano, una forte e cordiale 
stretta di mano. Essi si sono elevati 
al di sopra delle meschine considera. 
zioni di partito e si sono ispirati, ai 
più alti e nobili principi di patriot- 
tismo e di moralità politica. 

Bravi elettori progressisti del II col- 
legio di Roma! L'on. Ruspoli venne 
eletto a deputato ed il Palomba rien- 
tra nella oscarità e nell’ obblìo di cui 
sono meritevoli gli ambiziosi volgari, 
1 quali pur di riuscire sono pronti a 
calpestare la propria dignità, quando 
abbiano la fortuna di possederne un 
briceiolo ! 

L’ esito della lotta è notevole inol- 
tre perchè il migistro dell’iuterno ha 
chiamato a Roma a jvotare molte al- 
tre guardie; fperchè i fautori della 
candidatura Palomba, sostenuta dai 
ministero ricorsero a tutti i mezzi, 
leciti ed illeciti, 

L'altra sera un vecchio di 70 anni, 
un vecchio patriotta che ebbe cariche 


nella repubblica romana, stigmatizzò 
in un’osteria il turpe sistema messo 
in voga dalla sinistra di far passare 
la volontà del paese per mezzo dei 
voti comandati delle guardie e degli 
altri dipendenti del ministero. Il vec- 
chio, che ha nome Paolo Neri, è pro- 
gressista, e fa uno dei fautori della 
candidatura Pericoli. Nell’ osteria ci 
erano vari partigiani della candida- 
tura Palomba, i quali forse consuma= 
vano in vino la mercede avuta dalle 
casse dei fondi segreti. Costoro pre- 
sero a insolentire contro il vecchio 
settantenne e poichè questi giusta- 
mente si risentì, gli dettero dne pu- 
gnalate alle spalle e poi faggirono!... 
Questi sì che son mezzi morali per 
chiudere la bocca agli oppositori ! 
Così si lascia passare la volontà del 
paese, coll’appoggio e probabilmente 
col denaro del ministero dell'interno! 
Di fronte alle arti indegne dei so- 
stenitori del ministeria!e Palomba, fa 
bello, fu nobile il contegno degl one- 
sti elettori progressisti, la cui delibe- 
razione abbiamo riprodotta più sopra. 
È un buon segno, e troverà imita 
tori. Ed anche i liberali-moderati, 
quando si trovino in ballottaggio due 
caudidati ostili al (oro partito. hanno 
l'obbligo di assicurare con i loro voti 
la vittoria di quello che dà maggiori 
garanzie di onestà politica, di digni- 
toso ed indipendente carattere, 


La questione di Tunisi alla Camera Fraucese 


I signori Dalafosse e de Porrochel 
deputati di destra, hanno informato il 
signor Barthélemy Saini-Hilaire che 
alla ripresa dei lavori della Camera 
essi domanderanno la comunicazione 
dei documenti relativi agli affa.i tu- 
nisini. 

Il ministro degli affari esteri, ri- 
sponderà, a quanto assicura il G/od, 
che la pace non sarà compromessa, è 
che ragioai d'alta convenienza lo ob- 
bigano ad imitare la riserva del go- 
verno italiano che escluse dal Libro 
verde tutti i documenti relativi a que- 
sto incideate. 


Notizie Italiane 


ROMA 16. — L'on. Costantini sarà 
nominato segretario generale del Mi- 
nistero dell'istruzione pubblica, ed il 
relativo decreto sarà pubblicato al ri- 
torno di S. M. 

Il Diritto assicura che, dinanzi alle 
manifestazioni di Costantinopoli e di 
Atene, il Gabinetto francese espresse 
l'avviso che si sospenda la progettata 
manifestazione collettiva delle potenze. 

L'oa. Ruspoli, candidato dell’ Asso- 
ciazione Costituzionale, fa eletto de- 
putato del secondo collegio con voti 
861 contro 637 dati all'on. Palomba, 
candidato dell’ Associazione progres= 
sista e sostenuto dal Ministero. - 

Questo risultato è dovuto all'unione 
dei costituzionali coi progressisti 80- 
stenitori della candidatura dell’ onor. 
Pericoli; naufragata domenica scorsa. 

La lotta fu vivissima. Îl concorso 
straordinario. 

Stasera una numerosissima dimo- 
strazione con bandiera e banda mu- 
sicale suonante la marcia reale si recy 
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d acclamare all'on. Ruspoli, e per- 
corre le vie della città mandando fra- 
gorosi' evviva e dirigendosi all'abita- 
zione dell'.n. Pericoli. 

Alle ore 9 la dimostrazione s’ in- 
cammina verso l' ufficio del Popolo 
Romano, mandando fischi e grida di 
abbasso Chauvet, 

Numerosi agenti di questura la pre- 
cedono; le adiacenze dell’ ufficio del 
giornale sono occupate da guardie e 
da carabinieri, che le impediscono di 
procedere. 

Sì fanno le intimazioni; la dimo- 
strazione tumultuante occupa le stra- 
de vicine. 

Alle ore 10 la dimostrazione ostile 
al giornale il Popolo Romano persi- 
stendo, accorsero vari distaccamenti 
di truppa a sbarrare le vie. 

Sopraggiunsero molti ufficiali dei 
carabinieri, e dopo le intimazioni si 
sequestrò la bandiera; quindi nuovo 
e maggiore tumulto. I dimostranti ne 
richiedevano la restituzione. 

Arrivato 11 Questore, arringò la mol- 
titudine ed ordinò la restituzione della 
bandiera fra applausi e fischi continui. 

Ora la dimostrazione si scioglie. 

Diversi gruppi di truppe e dî cara- 
binieri restano sopra il posto. 

L'origine della manifestazione lo si 
deve alla violeuta 6 provocante atti- 
tudine del giornale il Popolv Romano 
durante il periodo elettorale. 


AREZZO — lerilaltro verso le 3 
pom. il treno misto N. 107 provenien- 
te da Firenze, giunto alla stazione di 
Montevarchi deviò dalla sua linea ed 
investì alcuni vagoni merci, produ- 
cendo un danno che si calcola di L. 
2400. Due passeggieri che si trovavano 
nel treuo suddetto, rimasero lievemen- 
te coatusi in seguito all'urto. L’au- 
torità giudiziaria ha iniziato un’in- 
chiesta per stabilire se il deviamento 
avvenne per incuria degli impiegati. 


VARALLO — Il giorno 14 sul mez- 
zodì sviluppò casualmente in Aranco, 
un incendio nel 1° piano dello stabi- 
limento di filature in cotone, appar- 
tente alla Ditta Raspini. Il fuoco potè 
essere domato in breve tempo @ il 
danno prodotto nel fabbricato, nelle 
macchine, e nelle materie gregge si 
calcola ascendere a L. 35,000. Lo sta- 
bilimento era assicurato, però il lavo- 
ro dovrà essere sospeso per circa un 
mese, restando inoperosi circa 150 
operai. 


PERUGIA — Il Tribunale ba termi- 
nato il lungo processo contro il socia- 
lista Andrea Costa, condannandolo a 
4 mesi di carcere e 6 di sorveglianza, 
tenuto conto di quelli già fatti. 


CATANIA — La Capitale ha da Ca- 
tania una lunga relazione sui disor- 
dini avvenuti fra studenti. Però il 
Popolo Romano pubblica in proposito 
il seguente dispaccio da Catania, che 
riteniamo opportuno riprodurre: 


APPENDICE 


Chiacchiere interfamigliari (*) 


Contro 1L Divorzio 


Ho assistito un giorno a una confe- 
renza dell’egregio prof. Giorgio Tur- 
biglio sul divorzio, ed uscii dal tea- 
trino filarmonico-drammatico punto 
convinto delle argomentazioni addotte 
dal dotto amico e maestro a favore 
della tanto invocata riforma sociale. 

La splendida parola del chiaro pro- 
fessore non scosse la mia fede nella 
necessità del matrimonio indisso!ubile. 

Giovedì ho letto le « chiacchiere » del 
collega Sandro in questo stesso pian- 
terreno, e quando arrivai alla fine del 
monologo... punto shakesperiano... m'ò 


(‘) Diamo posto alla seguente appendice volendo 
lasciare ai nostri collaboratori intera libertà di 
veduto e di discussione. — La Redazione — (la qua» 
lo però è in corpo e in anima con Sandro cui tocca 
ora la parola). 


« È insussistente che il giorno 11 
avvenisse in questa città, una rissa 
tra studenti, motivata da divergenze 
di opinioni, circa le dimostrazioni da 
farsi in occasione dell’ arrivo delle 
Loro Maestà e molto più poi che vi 
fossero dei feriti e dei morti, come ha 
asserito qualche giornale. Il fatto si 
riduce ad una semplice collutazione, 
per gare di preminenza, fra il por- 
tabandiera del liceo e quello dell’ i- 
stituto tecnico, mentre facevano parte 
entrambi della dimostrazione intenta 
a festeggiare l’arrivo dei Sovrani. » 


Notizie Estere 


REP. ARGENTINA — I nostri con- 
cittadini nella Repubblica Argentina 
hanno progettata una Esposizione, 
che sì terrà a Buenos-Ayres dal 20 
del prossimo febbraio al ‘20 del suc- 
cessivo marzo. La iniziativa è dovuta 
alla Società Unione operaia italiana. 
Già in breve ora fa coperto un pre- 
stito di 100 mila pezzi moneta cor- 
rente, dai soli membri della Società 
iniziatrice, Inoltre il signor Mondelli, 
negoziante distinto di quella colonia, 
pose a disposizione del Comitato lire 
50,000 rimborsabili senza interesse ad 
Esposizione finita. Di più da ogni 
parte della Repubblica giungono de- 
nari, adesioni e voti. ll palazzo è già 
in costruzione ; il disegno è dell’ ing. 
italiano Giuseppe Maraini. Possono 
concorrere tutti gli operai italiani e 
figli d' italiani colà residenti. 


ALGERIA — Un fatto, forse senza 
precedenti, è accaduto a 4 chilometri 
circa da Palestro in Algeria. La dili- 
genza che-fa il servizio da Algeri a 
Costantina, incontrò le pantere sulla 
sua via. I cavalli spaventati, malgrado 
gli sforzi inauditi del couduttore, 
rovesciarono il veicolo lungo il pen- 
dio della strada; tre viaggiatori ri- 
portarono feriti e contusioni fortuna- 
tamente non gravi. Le pantere minac- 
ciavano bestie e persone e queste non 
avendo legna sottomano, dovettero, 
in attesa di soccorso, metter fuoco alla 
vettara per allontanare le belve. 


INGHILTERRA — Lo sciopero dei 
minatori a Manchester assume mag- 
giori proporzioni. Sono successe delle 
scene di violenze: parecchi policemens 
furono feriti. Vi si mandano dei riu- 
forzi. 


GERMANIA — Gli operai contrari 
all’ agitazione antisemitica invitarono 
Stocker e Heinrici a discutere nelle 
Reichshallen la loro idea, garenten- 
doli contro qualunque insulto da par- 
te degli avversari. 


SPAGNA — Grandi inondazioni nel- 
l Andalusia. Copiose nevicate sulle 
montagne. Parecchie linee ferroviarie 
e telegrafiche sono interrotte. 


parso di trovarmi con le mie convin- 
zioni in una vera botte di ferro. 


*, 
du 

Sandro proclama il matrimonio un 
« convenzionalismo » ed ha torto — 
tant’ è vero che nell’esplicare questa 
sua strana opinione gli scappa detto 
che il matrimonio civile è una gua- 
rentigia sociale di un vincolo d'amore. 

Postergando qualsiasi considerazio- 
ne, che sarebbe pur ovvia nella trat- 
tazione della tèsi, intorno al matri- 
monio religioso che si affretta a con- 
trarre la immensa maggiorità delle 
coppie dal desìo portate, dirò come 
l’atto civile sia un contratto bilate- 
rale tra le parti, a cui nessuno pensa 
di sottrarsi per una lunga serie d'in- 
teressi civili, morali ed economici. 

Comprendo e apprezzo l'amore li- 
bero, postulato della filosofia dell’av- 
venire, ma scommetto che l’ amico 
Sandro, tanto ribelle a' pregiudizii 
volgari, non sarebbe ossequiente, alla 
evenienza, alla liberissima formola, 
laddove egli fosse direttamente inte- 
ressato nella grave bisogna. 


TURCHIA — Il Vakit di Costanti- 
nopoli annuncia che avvenne un pri- 
mo conflitto fra le truppe regolari 
turche e greche al confine. Avendo 
la truppa ottomana ricacciato bande 
brigantesche greche al di là della 
frontiera tessala, le truppe regolari 
greche fecero fuoco sui turchi. 

La Porta ha progettato la erezione 
di nuovi forti ad Abydos, nei Darda- 
nelli ed in altri luoghi. Nei Dardanelli 
verranno collocate torpedini. 


——————————È 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — La miglior tendenza e le 
richieste venute da mercati di con- 
sumo hanno contribuito a mantenere 
il buon andamento manifestatosi fin 
dagli ultimi gioroi della scorsa set- 
timana sulla nostra piazza. 

Ieri non vi furono importanti affari 
da segnalare, ma le vendite conchiuse 
lo furono a prezzo di sostegno e cioè 
da L. 28, 25 a 28.50 per le buone qua- 
lità a pronta o brevissima consegna, 
e frazione più in proporzione dei co- 
modi di levata che si desiderano. 

Granoni — Calmissimi e senz'affari 
nè pel consumo nè per la specula- 
zione. — Prezzi senza variazione. 

Canepa — lavariata per mancanza 
di importanti contrattazioni. I prezzi 
si mantengono nominalmente da lire 
280 a 310 il migliaio ferrarese — ciò 
che ci indica una lieve tendenza di 
miglioria. 
———+—— 


Cronaca e fatti diversi 


Società di soccorso ai Pel- 
lagrosi. — Nella seduta di Lunedì 
sera era approvato il verbale della 
precedente tornata, e veniva affidata 
al Comitato provvisorio la ristampa 
dello statuto sociale, colle modifica- 
zioni introdottevi, allo scopo di otte- 
nere il maggior numero possibile di 
sottoscrizioni mensili e di azioni an- 
nuali. La nomina dei 12 membri, scelti 
fra i soci. che debbono completare il 
Consiglio Direttivo, fu rimesso ad al- 
tra adunanza, appena siasi conseguito 
tn buon contingente di adesioni; al 
quale effetto il nostro giornale apre 
volontieri le sue colonne, confidando 
nello spirito filantropico della nostra 
cittadinanza. 

Riportiamo quindi gli art. 14 e 1 

< Saranno ammessi quali soci ordi- 
mari coloro che contribuiranno men- 
silmente cent. 50 dichiarando di as- 
soggettarsi alle disposizioni tutte san- 
cite dal presente statuto; » 

« Verranno considerati quali soci 
Fondatori quelli che sottoscriveranno 
una o più azioni anouali da L. 100 », 
che sono i più importanti dello sta- 
tuto approvato. 


Banca Mutua Popolare, — 
— L'adunanza generale tenutasi ieri 
riuscì numerosissima. Circa settanta 


La società non tollera siffatte ano- 
malìe, sebbene le leggi non s'oppon- 
gano menomamente al libero midifi- 
care degli individui che si amano se- 
condo le leggi inviolabili della natura. 

Forse io personalmente non sarei 
reluttante a soscrivere a talune idee 
di Sandro contro i pregiudizii legit- 
timati da' codici, dal momeuto che per 
le persone oneste i codici e i tribu- 
nali possono essere instituzioni inu- 
tili; ma le questioni d'ordine pub- 
Dlico o di pubblica economia non bi- 
sogna osservarle dal puoto di vista 
individuale. 

Sandro sì dice fautore del celibato 
e giura che non prenderà moglie; a 
ogni modo egli aspetterebbe a metter 
su famiglia allorquando, la legge sul 
divorzio sarà in Italia un fatto com- 
piuto. Sandro attende a premunirsi 
contro i casi fortuiti. 

Aspetterà, però, un bel pezzo. 

Per ora in alte sfere si parla di ri- 
parare a qualche ingiustizia sancita 
dai codici, non certo di appagare vel- 
leità e capricci individuali. 

Nessuno, del resto, è in facoltà di 


furono gl’ intervenuti e mercò le rap- 
presentanze riconosciute, fu raggiun- 
to e sorpassato il numero legale per 
le deliberazioni che implicano modi- 
ficazioni allo Statuto. Furono appro- 
vati gli stipendi per l'ufficio di Di- 
rettore e di Cassiere, escludendo in 
quanto a quest'ultimo il caso che 
fosse disimpegnato gratuitamente e 
ciò per la tutela delle convenienze ge- 
rarchiche. Fatta menzione delle ra- 
gioni tutte private che inducevano il 
conte Giovanni Gulinelli ad insistere 
nella sua rinuncia alla carica di Pro- 
boviro, venne nominato in sua vece 
il sig. Pietro Fava. La parte più im- 
portante della seduta fu destinata alla 
discussione sulle nuove domande di 
soci, e per poterle accogliere fu deli 
berato di portare il capitale sociale 
da az. N. 1250 ad az. N. 1600, lascian- 
do in facoltà del Consiglio Direttivo 
di portarlo anche successivamente a 
2000 se lo vedrà opportuno, e se ne 
otterrà l'autorizzazione Governativa. 
Fu poi dato mandato di fiducia al Pre- 
sidente di accettare quelle  modifica- 
zioni di forma che il Ministero o il 
Consiglio di Stato volessero introdur- 
re allo statuto. 

Crediamo sapere che le operazioni 
verranno iniziate nella 2* metà del 
prossimo Febbraio, e che un locale 
modesto sì ma rispondente agli at- 
tuali bisogni dell’ Istituzione, e assai 
centrale, fu già scelto per la sede so- 
ciale. 


Festa di Ballo, — La tradi- 
zionale festa dei Civici Pompieri non 
venne meno iersesa alla sua rinoman- 
za. Le danze animatissime si protras- 
sero sino a stamane; molte erano le 
ballerine ed infaticabili 1 loro cava- 
lieri. Regnò sempre la massima ga- 
jezza, e la cordialità del Comando e 
dei Militi verso gli invitati fu sup 
riore ad ogni elogio. Alle 11 pom. ci 
si dice venne eseguita una pantomima, 
della quale nul'a possiamo riferire, 
trovandoci allora al Teatro Comunale. 

Al momento d’andare in macchina 
riceviamo dall’ amico Ghirlanda il se- 
guente sonetto: 


LA FESTA DA BALLO DEI POMPIERI 


Tra l'urto delle tazze e dei bicchieri, 
Fra uu' allegria sincera e mai turbala 
La lor Festa annual jer sera han data 
1 nostri benemeriti lompieri. 


Tra il corrusesr di splendidi doppieri 
Dalla varia, genial, lieta brigata 
La danza s' iutrecciò gaja e animata 
Fra cento damigelle e cavalieri. 


Onorata dal Sindaco, la Festa 
Si protrasse fivché l’ alba novella 
Del balzo oriental tinse la cresta. 


E senza che al -lettor |’ orecchio io rompa, 
La Festa dei Pompier parve più bella 
Fra tante pompe... senza alcuna pompa. 


R. Ghirlanda. 
e _e-r=—_—_—_— 


impedire a colui che ha il coraggio 
di ribellarsi ai convenzionalismi e ai 
pregiudizii, di dare la fede e donare 
il core liberamente, e senza |’ inter- 
vento del regio sindaco e del reve- 
rendo sacerdote, alla donna de' suoi 
pensieri. 
In Italia, la libertà è sconfinata. 


"a 


La separazione legale è senza dub- 
bio una mostruosità deplorata da tutti 
gli uomini che hanno il bene dell’in- 
telletto, e su questo punto sono per- 
fettamente d’accordo con Sandro; anzi 
opto di grand'animo per la soppres- 
sione di quel capitolo che la concer- 
ne nel Codice Civile. 

Forse come tappa sulla via del di- 
vorzio sarebbe provvedimento logico 
e onesto in mille casi; ma attual- 
mente è una scappatoia ridicola e de- 
stituita d'ogni sano principio di ret- 
titudine e di moralità. 

Se non che io rèputo anche il di- 
vorzio un rimedio peggiore del male, 
ove in realtà il male vi sia e sì grave 
e sì diffuso come si pretende da taluni. 


— A Consandolo 


Saceo nero. 
nel Settembre dell’anno scorso fu ru- 
bato un paiuolo di rame del costo di 


L. 10. Il 15 corrente mese il paiuolo 
venne sequestrato a P. A. che fu ar- 
restato. 

— A Runco (Portomaggiore) ven- 
mero arrestati M. G. ed A. G. colpiti 
da mandato di cattura dovendo scon- 
tare il primo due aoni di carcere, ed 
il secondo dieci mesi della stessa pena 
per furto qualificato consumato nel 


‘Gennaio 1880. 


— Ad Argenta fu arrestato V. D. 
perchè sorpreso alla questua clande- 
stina. 


A proposito di campane. — 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio sig. Direltore 

__Il sig. R. Ghirlanda. in una sua Rivista 
intorno all opera gli Ugonotti ha voluto ti- 
rarmi in ballo, facendomi passare per una 
specie di mangiatore di campanari — da cui 
il cielo mi scampi e liberi, perchè hanno 
la pelle troppo dura -— La mia avversione 
alle Campane non è già uno sfogo di rab- 
bia contro la curiosa invenzione di quel certo 
frate da Nola, che potè divenir simpatico a 
tutti dopo la coraggiosa apostrofe di Pier 
apponi. 


Ala mi desta I° ira quando sento certi cam- | 


panari incapponiti a rompere.... le. scatole, 


er lunghe ore non a me; e a quanti hanno | 4 
‘ Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 
di S. Carlo, più o meno Borromeo, ma a | 


|a sventura di abitare nei paraggi della chiesa 


quei poveri ammalati che riposano o avreb- 
bero bisogno di riposare sopra un letto di 
dolori, nel vicino ospedale. — È per questa 
considerazione che vorrei, pur conservando 
le campane, come ricordo storico, collocar- 
ne il battocchio in qua'che Museo archeo- 
logico per porle nell’ impossibilità di infa- 
stidire se non i sani, almeno gli ammalati. 

Che i siguori Parroci € conduttori di pre- 
bende abbiano interesse a risparmiare le 
spese di réclame per chiamare ì fedeli a ca- 
pilolo, passi; ma che per esercitare questa 
toro industria debbano recar molestia ai vivi 
e ai moribondi, questo non passa per la 
maglia del buon seuso e rivolta lo stomaco 
d' ogni cittadino, contro i funesti : 

« Lacerator di ben costrulli orecchi » 

Le mie parole lascieranno il tempo che 
trovano, ed i signori Campanari seguiteranno 
a far baidoria, pronti s lo a sospendere le 
loro noiuse scampanellate , quando tornasse 
Pier Capponi, e ne reclamasse |’ uso a prò 
«della Patria. 

E questo è quanto. 

Gaetano Catini. 


Un concorso internaziona- 
le di musica. — La città di Tori- 
no aprirà, nei giorni 5 e 6 del mese 
di giugno, il primo concorso interna- 
zionale di musica in Italia. Tale so- 
lennità consisterà nel riunire contem- 
poraneamente in Torino il maggior 
mumero possibile di Bande, Fanfare 
musicali e Società corali italiane ed 
‘estere. Numerose adesioni tanto na- 
zionali che estere, già pervenute al 
Comitato organizzatore; del concorso, 
assicurano l' esito di questa solen- 
nità artistica. Il programma delle 
feste che si faranno in quella circo- 
stanza è dei più attraenti. 


Da noi cotesta riforma ebbe 11 Mo- 
relli per caldo ed appassionato par- 
tigiano e cultore; ma una maggioran- 
za eletta di legislatori accolse ognora 
con un’ esplosione di ilarità le pero- 
razioni del defunto protettore de’ di- 
ritti muliebri. 

AI di là delle Alpi, i progetti del 
Naquet fecero più volte naufragio nel 
mare infido della Camera elettiva, ed 
io spero che progetti e progettisti fi- 
niranno col sommergere. 

L’ Italia poi è paese il meno idoneo 
per accogliere la instituzione del di- 
Yorzio, avuto riguardo alla educazione, 
all’ indole, alle tendenze volubili di 
noi italiani. 

Una legge sul divorzio verrebbe ap- 


plaudita dagl'israeliti, i quali avendolo | 


già consacrato nel loro rito, se lo vi- 
dero sopprimere assolutamente dalla 
eguaglianza civile; ma per la mag- 
giorità dei cattolici sarebbe una ri- 
forma che metterebbe in iscompiglio 
le famiglie e le coscienze. 

Le classi superiori non vi si ac- 
‘concerebbero facilmente, le classi me- 
die ne sentirebbero gli effetti disa- 


| tre dipartimenti 


» GAZZETTA FERRARESE 


Teatro Comunale. — Questa 
sera riposo. 


Wna brutta statistica. — Nel 
corso del 1880 si contarono nell’ india 
inglese 14,325 persone morte in se- 
guito a morsicature di serpeati e 1967 
uccise dalle tigri, dai leopardi ed al- 
tre belve. In un solo anno e in una 
sola regione furono uccisi 132,000 ser- 
penti e circa 25,000 belve. Le caccie 
in Algeria, diedero risultati che me- 
ritano d' esser conosciuti. Nello spazio 
dei tre ultimi anni furono uccisi nei 
d' Algeri, Orano e 
Costantina 14,700 animali feroci, tra 
i quali 48 leoni, 35 leonesse, 420 pa 
tere, 930 iene e circa 12,000 sciacalli. 


Povero caffè! — Dopo la filos- 


| sera, dopo la peronospora, capita l' i- 


limbia, 

Cos'è l'ilimbia? L'ilimbia è un 
animaletto che si appiglia alle pian- 
te di Caffè, le succhia, le intisichisce, 
e le uccide. Questo nuovo flagello ha 
fatto la sua comparsa contemporanea- 
mente a Ceylan e nel Brasile. 

Che brutta notizia pegli amatori, e 


| sono molti, di questa bevanda! 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 16 Gennaio 1881 


Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — Frabelti dott. Raffaele, legale, 
celibe, con Mariotti Anna, donna di casa, 
nubile — Bonazza Giovanni, droghiere ve- 
dovo, con Gagliardi Clotilde , donna di 
casa, ved. — Gurzoni Luigi, giorn., ved, 
con Montoli Earica, donna di casa, nubile. 

Morri — Corazzi Anna fu Michele, d’ aani 
75, donna di cava, vedova — Supini Mi 
chele, esposto, d' anni 75, questuante, con- 
iugato — Michelini Candida di Vincenzo, 
d'anni 18, cucitrice, nubile - Franzoni 
Maria fu Fortunato, d' anni 60, servente, 
vedova - Bajo Linda di Antonio, d'anni 5. 

Mipori agli anni uno N. 1. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
17 Gennaio 
Bar.® ridolto a 0° 


Alt. med. mm. 769,51 
AI liv. del mare 764,71 » 


media — 4, 5» 
Umidità media: 74°, 2|ven. do. WNW, NNE 
Stato prevalente dell’aimosfera: 
sereno, nuvolo 

18 Gennaio — Temp. minima 3° 8C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


18 Gennaio ore 12 min. 14 sec. 7. 
e ——_+—_—-— 


(Vedi teleg. in 4‘ pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Uno dei più nobili ed utili esercizj 
pei giovani corpi è al certo la danza, 
che tanto influisce allo sviluppo dei 
bimbi e fa loro acquistare robustezza, 
disinvoltura e portamento. 


GIOVANNI CANAL, 


Maestro di ballo si offre tanto da solo 


.—r————__ 
strosi e le ime la accoglierebbero con 
la più grande indifferenza per ragioni 
facilissime a capirsi. 

Una colluvie di déclassés accorre- 
rebbe con tutto lo slancio a formar 
famiglia per disfarla a prim’ occa- 
sione dopo averne fatto strazio mo- 
rale ed.... economico. 

E i fautori del celibato, massime 
coloro cui fa paura |’ onere della fa- 
miglia e la responsabilità della prole, 
avrebbero buon giuoco mercè il di 
vorzio com’ è inteso da tutti gli spi- 
riti forti ed emancipati. 

Quindi 1 piati e le liti, già ora mol- 
teplici presso i tribunali civili e cor- 
rezionali, avrebbero, grazie alla nuova 
instituzione, il massimo incremento. 

Il divorzio sarebbe una valvola di 
sicurezza in pochissimi e gravissimi 


| casi che, a mio senno, dovrebbero es- 


sere sottoposti all’ autorità suprema 
del Capo dello Stato per la loro ri- 


| soluzione. 


Non ha Egli il più eccelso dei di- 
ritti, quello, cioè, di accordare la 
grazia ? 


Ma instituire il divorzio per fare 


come în unione alla sua signora per 
dare lezioni nel corrente Gonnaio e 
per tutto il prossimo Febbraio. 
Promette sollecitudine, buon metodo 
e modicità di emolumento. 
Recapito per trattative nel negozio 
Borzani, parrucchiere dei teatri. 


A. BUFFA - Ottico 
AVVISA 


Nell' occasione dell’ apertura del 
massimo teatro trovasi nel suo ma- 
gazzeno un grande e variato assorti- 
mento di Cannocchiali provenienti dal- 
le principali fabbriche di Germania e 
Francia a prezzi veramente eccezio- 
nali. 

Raccomanda nello stesso tempo ai 
miopi e presbiti le sue speciali lenti 
di pietra o cristallo di rocca nonchè 
quelle di cobalto 0 colore acqua di 
mare uniche atte a conservare e ri- 
stabilire le viste indebolite, 

Istrumenti di Fisica e Matematica, 
specialità in porta-zigari vera ambra 
a schiuma. 

Si cambiano Dinocoli usati — si 
accomoda qualunque oggetto d'ottica. 


Bottega d’ affittare 


posta sotto il Palazzo Comunale N. 4, 
ora posseduta dal sig. Levi ad uso 
di Sartoria. 

Parlino coll’ avvocato Vincenzo 
Pareschi. 


Avviso per il Carnevale 
CONCORRENZA PER TUTTI 


Si annollano e si vendono a prezzi 
modicissimi Iuumiere e Brac- 
ciali tanto a candelle come a petrolio. 

Rivolgersi al sig. Pizzi. — Recapito 
caffè del Napoletano. 


Vere Pastiglie contro la 


TOSSEK 
del dott. NICOLA MARCHESINI 
DI BOLOGNA 


AVVISO 

A fine di evitare ulteriori. contraffazioni, 
che poco onesti speculatori fanno delle mie 

vere Pastiglie Marchesini -- faccio noto 
ai signori consumatori le modificazioni ad 
esso impresse. 

Le nuove Pastiglie Marchesini sono confe- 
ionate in iscatole di carla lucida, di forma 
rettangolare munite all’ interno dell’ istru- 
zione stampata e firmata di propria mano 
dall’ inventore dottor Nicola Marchesini; e 
tale firma si osseva pure nell’ involucro e- 
sterno della scatola di colore bleu a carat- 
teri, d’ argento e chiuse ai lati da un timbro 
rosso colle iniziali C. C. 

Ogni scatola contiene dodici Pastiglie, cia- 


——+——————= 
gl’ interessi di pochi sarebbe atto im- 
politico e imprudente. 


Le leggi devono essere fatte nel- 
I’ interesse della collettività, non già 


| per speciali casi isolati. 


da 

E i figli? 

Qua, o amico Sandro, si parrà la 
tua nobilitate! 

Tu deplori i faux ménages, ma non 
pensi al disastro delle dissoluzioni le- 
gali del matrimonio e ai nuovi ime- 
nei per cui gli effetti materni, pateroi 
e figliali si afevolirebbero e quindi 
morrerebbero nel trambusto dei dis- 
sidî e delle domestiche rivoluzioni 
che ‘genererebbero odii feroci e lotto 
lagrimose ? SR 

O le gravi scissure tra i coniugi 
sono rare, e allora non è nè giusta 
nè opportuna l'adozione d' un prov- 
vedimento generale; o tali scissure 
sono comuni a tutto le famiglie or- 
ganizzate, e allora il divorzio è inu- 
tile. 

Questo è il dilemma che taglia, co- 
me suol dirsi, la testa al toro. 


scuna delle quali avvolta in una carta. fina 
Bianca, rossa o verde, ed alla sua feccia 
superiore. leggesi în rilievo : Marchesini dott. 
Nicola. 

Si vendono in Bologna presso il fabbri- 
catore C. CAZZANI, farmacista in via Ca- 
stiglione n. {1 C, al prezzo di Cent 50 la 
scalola. Ai signori Farmacisti si accorda lo 
sconto del 95 per cento. 

Bologna, 28 novembre. 
CeLestINo Cazzani 
Farmacista. 


(1) 
Non più Medicine 


PPRF' TTA SALUTE totti senza 


medicine, 


Inte Du Barry di 


REVALENTA ADI 


MH problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfetiamente risoluto dall: 
importante scoperta della Be lenta Arai 
ea la quale economizza 50 volte il suo prez; 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 


mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guari- 


sce le cattive digestioni ( dispepsie ), ga 
gastralgie , costipazioni croniche , emorroi 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, gira» 
testa, palpitazione; tintinnar d' orec- 
, pituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi,ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi, bile e del respiro insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malatt 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento 
matismi, gotta, febbre, e 
nevralgia, sangue viziato, 
di freschezza, e d’ energi: 
@ invari abile successo. 
N. 80,000 cure comprese quell 
dici, del duca di Pluskow e della 
chesa di Brèhan, ecc. 
Cura n. 67,324. 


gran vanta 
Vostra deliziosa e salutifera 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
efficace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Pisrno Poncnsppu. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 

Cura n. 43,629, S.te Romaîne desIles. 
benedetto ! La Revalenta du Barry ha 
dato lermine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturai 
per rendermi |’ indicibile godimento della 

I ComransT, 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ece 
a anche 60 volte il suo prezzo in ‘altri 


contenffaz 
to qualsiasi forma © titolo, 
la vera revalenta arabica Du Barry: 

Prezzi della evalenta 

fo scatole: #14 di kî.1. 2. 50 112 kil. 1. 4, 60 
{ki L 8; 2 112 kil L 14 6 kit 1. 4312 
Kill 78 

Per spedizioni inviare vaglia pi 
stalo o biglietti delia banca nante: 
nale alla Casa Du Barry e ©.* (imited) 
Tommaso Grossi, Milano. 


RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 
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Logici gli anarchici che propugnano 
il libero amore: ciarlatani i Morelli, 
i Naquet e compagnia, che vogliono 
il divorzio. f 

Questa, s'intende, è la mia opinione. 

Il matrimonio deve essere indisso- 
lubile nell’ interesse della pubblica 
morale e della religione: aggiunge- 
rei quasi che occorrerebbe stringere 
i freni invece di rallentarli. 

Ci si pensi dieci volte prima di 
metter su famiglia, e se ciò malgrado 
accade qualche jdisgrazia si. chini il 
capo. — 

Non c' è rosa senza spine, e se pure 
ve ne ha taluna è priva di odore. 

E quì chiudo augurando a Sandro 
di prendere moglie presto: anzi metto 
pegno che s'ammoglierà prima del- 
l' avvenimento del divorzio... 

Mi è morto il 30 decembre 1880 un 
amico burlone, che aveva giurato di 
morire dopo la instituzione applau- 
ditisssima de’ carri funebri! 5 

ab. 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 


ricevono esclusivamente pressso 1’ Agence Principale de pubblicit E. E. OBLIEGHT, 


Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 7. — Siracusa 16 — La 
moglie del sindaco in nome delle si- 
gnore siracusiane, alla stazione, offrì 
alla Régina un mazzo di fiori. 

Le LL. MM. partendo dissero al sin- 
daco: Ringraziamo l’ eccellente popo- 
lazioae dell'accoglienza a noi fatta, e 
della quale serberemo perpetua e ca- 
rissima memoria. 

Dopo ia partenza dei sovrani la po- 
polazione continuò a percorrere le vie 
acclamando le LL. MM. 

Caiania 16. — Stasera altra impo- 
nente dimostrazione percorse la via 
Stesicorea con fiaccole. 

Parigi 16. — Elezioni municipali di 
Parigi. Eletti, un conservatore e 21 
fepubblicani di diversa gradazione. 

Madrid 18. — 1 treni in diverse 
ferrovie sono stati arrestati in causa 
delle inondazioni. 

Manchester 16. — Si crede che lo 
sciopero dei minatori sia terminato, 
parecchi padroni avendo accettato le 
condizioni degli scioperanti. 

Roma 17. — Il Capitan Fracassa 
dice che la Circolare della Porta an- 
nunziata, dopo constatati i preparativi 
militari della Grecia e la moderazione 
delia Porta, propone per sciogliere 
la questione di aprire negoziati fra 
la Porta ed i rappresentanti lo sei 
potenze a Costanunopoli. 

Riguardo alla delimitazione delle 
froutiere del Montenegro il commis- 
sario turco propone una imporiante 
modificazione per cui tutta la Bojana 
rimarrebbe alla Turchia, ma il Mon- 
tenegro avrebbe in compenso un non 
lieve accrescimento di fertile territo- 
rio. Pare che questa proposta riani- 
sca il suffragio di tutti 1 commissari. 

La Commissione decise di riunirsi a 

Scutari. 
. Catania 17. — 1 sovrani partirono 
per Messina alle ore 11 e 30 minuti, 
acclamati entusiasticamente sotto una 
pioggia di fiori e di poesie. 

Alla stazione sono stati salutati dalle 
associazioni politiche, operaie, e daile 
autorità, da molte signore, e da im- 
menso popolo. Le associazioni con mu- 
siche schieraronsi lungo il binario ac- 
clamandu alle LL. MM. che riagra- 
ziarono commossi. Lasciarono 16 mila 
lire pei poveri. 

Palermo \7. — La missione tuni- 
sina e la deputazione della colonia i- 
taliana di Tunisi sono partite. 

Messina IT. — Il viaggio dei So- 
vrani da Catania a Messina venne fe- 
steggiato da ovazioni in ogni stazione. 
ma specialmente a Riposto e ad Aci- 
reale dove si fermarono per breve ora. 


Messina 17. — Il convoglio reale 
giunse alle ore 2 e 50 minuti. Le au- 
torità civili e militari, un comitato di 


signore e le rappresentanze attende- 
vanlo entro la stazione. Le associa- 
zioni con stendardi, e popolo immenso 
atiendevanlo fuori. Le vie erano gre- 
mute, la cità è in fosta, gli edifici 
splendidamente decorati. Allo squillo 
fara reale proruppero grida 
ai sovrani che ricevettero 
commossi gli omaggi. LI comitato del- 
le siguo-e preseatò alla Regina un 
eieganlissmo mazzo di fiori. All'usci- 
ta dalla stazione le LL. MM. sono sta- 
te accolte da fragorosi applausi dal 
popolo Immenso in mezzo ai quale le 
carrozze reali procedettero lentamente 
passando per le vie: Primo Settembre 
San Giacomo, e Garibaldi. Una piog- 
gia di fio.i cadeva sino ati’ alloggio, 
ove altendevaali |’ arcivescovo. 
Continuando le frenetiche dimosira- 
zioni, le LL. MM. comparvero ripeiu- 
tamente al balco 
tusiasmo generale. Stasera vi sarà la 
murata colle fiaccole e serenata con 
fuochi. Coniemporaneamente all’ arri- 
vo dei sovrani è giunta la squadra. 


( Non ancora pubblicati) 


Cos'aniinopoli 15. — La Porta co- 
Imuvicò oggi agli ambasciatori una 
copia della nuova Circolare ai 
ageali all’estero sulla questione greca. 

Berlino 16.— Vi fa una nunione 
ieri a Vittoria (Istituzione nazionale 
per gli invalidi) sotto la presidenza 
del principe ereditario. Egli indiriz- 
zandosi al capo della comunità israe- 
litica di Berlino sì espresso in modo 
categorico contro il movimento anti- 
semitico. 

Biuweiles 16. — Il conte Brazzia, 
provenendo da Oguwe giunse in set- 
tembre a Sanley-pool, ed incontrò il 
7 novembre Stanley che arrivò con 12 
uomiai vivi. 

Parigi 18 — Si assicura che Troust 
ioterpellerà il 20 gennaio sulla cir- 
colare di Barihéiemy, 

Cosiantinopoti 16. — Una circolare 
della Porta al suoi rappresentanti fa 
appello ai sentimenti di conziliazione 
delie potenze, e propone di negoziare 
cogli ambasciatori in modo di scio- 
gliere pacificamente laquestione greca. 


DELOSI 


o 
Y DI 
al n 
PIANOFORTI 
di rinomate favv:iche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Pules:ro, Palazzo conte Masi 
Si fanno coatralti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


na 


————————————————___t 

[Allo Stabilimento Tipografico e Uartoleria Bresciani 
Ferrara via Borgo Leoni N. %U 

si vende il vero e rinomato 


LUNARI10 


OSSIA | 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


100 


Biglietti 


Ìe_IL. 


da visita 
1, 25 


Alio Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


vingraziare. Eu- | 


suor | 


| 
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Il 

È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da irritazione delle | 
vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella ‘Pisi incipiente, nella Bronchite, 
nei Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, del e quali ullime malattie si può ottenere 
la completa guarizione allernando o ficen.lo sezuito all'uso delle Pastiglie Panerai 
son lu cura dell Estratto Panerai di Catrame purific:t0 che agisce molto meglio del- 
l Olio di, fexato di Merluzzo e dell’ Estratto di Orzo Tallito, 
| Melti anni di successo, 1 numerosi attestati del più dist fel, e 

Puso sì fa di esse negli ospedali del Regno, sono la prova più 
certa della loro eMeacia. 


Prezzo Lire UNA la Scatola 


ESTRATTO PANERAJ 
DI 
CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e contie ie in se concentrata la parte Resino-balsamica del Catrame, 
scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creysoto che si trovano in tutto il Ca- 
trame del commercio, le quali sostanze spiegando un’ azione acre ed irritante, neu- 
tralizzano în grau parte la sua azione benefica e rendono intollerabile a molti I" uso 
del Catrame, 

E il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muccosa de Ilo 
Slomaco e più specialime te della Vessica: per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie si può 
ottenere la completa guarigione ficendo uso di quest Estratto associato 0 alternato 

cou la cura delle Pastiglie Paneraj. 
Irezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 

200 forma legale, e già pubblicati ia una seconda edizione, atte- 

0 lazione medicamentosa delle Specialità Paneraj e 
confermano la lorò superiorità al confronto di altri rimedi. $ 
DEPOSITO in FERRARA, alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — RO- 
VIGO, Diego . ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfatto. 
— 


© più Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena 
Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno 


i ‘ <d î ‘ c H € s 
Pastiglie Carresi a base di Catrame 
Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 

Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell'usare 
queste mie Pastiglie di Catramo nelle debolezze di stomaco e di petto, Bronchiti, 
Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e canina 
ed in tulti quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogui altra cura, che resta 
pro;rio inutile di tenerne ulteriormente parola. Nou solo le migliori Farmacie del Regno 


e dell’ Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- É 
duî sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire. per ji 
lante altre consimili Speciautà di resultati equivoci. Non confonter però le PASTIGLIE | 
CARRESI a base di Catrame, con le capsu'e di Catrame, poichè meutre le mie gl 

| Pastiglie contengono i priucipii olubili e medieamentosi de Catratne, le Capsule di Ca- —B 
trame al contrari», nou contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non Él 
solo inerte a qualuuque favorevole resultato, ma dannosissima all’ organismo um uno. i 
Prezzo di ogui scatola con relativa istruzione I. £. #0. È È 

N. B. Esigere la firma au'ografa del Preparatore CAR MESI, ed il nome del me- Hi 


desimo sopra ogsi smgola Pasliglia. 
FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Cajfa- 
gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


AVVISO 


Nel locale del Canapificio fuori Porta Po trovasi in 
vendita una partita di 


Ettolitri 300 - vino scelto di Avellino, collina 

Ù 50 - primo mezzo vino 

si 200 - vinello 
al prezzo il primo di L. 65 - il secondo di L. 20 - iF 
terzo di L. 5 |’ ettolitro e per quantità non minore di up 
ettolitro. : 

Per acquisti dirigersi al sig. G. Marchese ne locale 

del Canapificio stesso. 


